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a provvedere, anche in via transi toria, al 
r i tardo attualo nelle promozioni di t an t i 
colonnelli e di tant i capitani anziani di ca-
valleria nel più breve tempo possibile. 

L'onorevole ministro deve comprendere 
come questa specie di dualismo che viene 
creato fra le diverse armi, non fa che nuo-
cere alla compagine dell 'esercito, non fa che 
nuocere a quella disciplina, che nell 'eser-
cito è tanto necessaria, indispensabile. 

Io comprendo che qualunque manifesta-
zione debba essere impedita : ma l 'onorevole 
ministro converrà con me che se le mani-
festazioni di malcontento collettive non 
possono essere ammesse e debbono essere 
impedite e punite, non è possibile ammet-
tere e pretendere cho ciò che è umano, non 
debba nascere nell 'animo di uomini solo 
perchè rivestono la divisa e il malcontento 
represso mutarsi in un abbatt imento mo-
rale pregiudizievole alla vi ta del soldato, 
dell 'esercito. E bene che questi generi di 
dualismi abbiano a cessare e non siano pro-
vocati. 

Io sono sicuro che in questo concetto 
entrerà pure l'onorevole minis t ro: pur tu t ta-
via una dichiarazione molto chiara, molto 
esplicita da lui fa t ta che venga a dirci la 
sua opinione, a darci un sicuro affidamento 
in maniera che i dubbi abbiano a cessare, 
assicurerà l 'animo di tutti . . 

L' onorevole ministro sa e m'insegna che, 
specialmente per conservare e tenere alto 
quello spirito di corpo che si può dire costi-
tuisce la prima, la principale delle forze d 'un 
esercito, quello spirito di corpo che, comin-
ciando dal ministro della guerra fino agli 
ul t imi ufficiali, t u t t i s 'adoperano di mante-
ner vivo e saldo, è necessario che la giu-
stizia sia mantenuta e i malcontenti bandit i . 

Ricordi che l 'arma di cavalleria non fu, 
non è, e non sarà seconda a nessuna di tu t te 
le altre armi nel prestare servigio al pro-
prio paese, e che come li ha resi nel pas-
sato, si può esser sicuri saprà renderl i an-
che nell 'avvenire. {Bravo!) 

Preseniazione di una relazione. 
Presidente. Invi to l 'onorevole Fasce a re-

carsi alla t r ibuna per presentare una rela-
zione. 

Fasce. A nome della Giunta generale del 
bilancio mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione: « sul ruolo organico del 
Ministero di agricoltura, industr ia e com-
mercio. » 

Presidente. Sarà s tampata e distr ibuita. 
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Si riprende la discuss ione del disegno di l egge relativo ai quadri degli ufficiasi. 
Presidenta. Ha facoltà di par lare l 'onore-

vole Abignente. 
Abignente. Non farò un discorso, spiegherò 

semplicemente il mio voto. La Commissione-
parlamentare, nella sua relazione ha dichia-
rato che le sue proposte furono prese ad 
unanimità : parrebbe, e dovrebbe sembrare 
dunque strano, che io votassi poi contro le 
proposte di quella Commissione di cui faccio 
par te! Ecco la ragione che mi induce a par-
lare. 

Fu unanime nella Commissione il con-
cetto di r i tenere indispensabile ed u rgen te 
un provvedimento nel fine di r iparare ad 
un danno che tu t t i hanno constatato, ad un 
inconveniente nella compagine dell 'Esercito, 
e specie dei quadri di avanzamento degli 
ufficiali, inconveniente che consiste in una 
intollerabile permanenza nel grado de' su -
balterni . E questa unanimi tà non fu sola-
mente nella Commissione; è unanimità pa-
lesatasi, oso dire, nel Paese; perchè tu t ta 
la s tampa tecnica e tu t ta la stampa poli-
tica, tu t t i i competenti che si interessano 
alle questioni mili tari , il pubblico intero 
insomma, fu concorde nel constatare la ne-
cessità e l 'urgenza di provvedere; quindi la 
Commissione riassunse, dirò così, il voto 
del Paese! 

Sorse bensì il dissenso, ma unicamente 
sul modo di provvedere. Due correnti si de-
terminarono: una la quale r i teneva urgente 
il provvedere, e si adat tava alle proposte 
presentate dal ministro ; un 'a l t ra che natu-
ralmente r i teneva opportuno ricorrere a 
provvedimenti più radicali ed organici. Non 
voglio entrare ora nel merito della que-
stione; come ho detto, i primi ri tevano fosse 
più opportuno troncare una questione, la 
cui gravi tà ed urgenza era da tu t t i ricono-
sciuta; ed anche ammettendo non fosse as-
solutamente completa la proposta ministe-
riale, pure vi si adattavano, come al minor 
male. {Forte! Forte!) 

Parlo abbastanza forte! Gli a l t r i invece 
r i tenevano che la questione dovesse risol-
versi con provvedimenti più radicali ed 
organici, innovativi degli ordini a t tua l i 
dell 'esercito. 

Ad un certo punto parve che in questa 
seconda opinione si fosse verificato il con-
senso anche del Governo; parve insomma 
che il Governo avesse r i tenuto miglior ri-
medio quello di cui la Commissione si oc-
cupava. Ed allora la Commissione natural-
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